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Per il Cile Carter sconfessa Tyson 
Dimissionari i ministri di Pinochet 

Duo fatti nuovi per il Cile nelle ultime 48 ore. Carter ha sconfessato il delegato 
USA alla Commissione dell 'ONJ per ; diritti civili. Tvson, il quale aveva chiesto scusa 
per il ruolo avuto nel golpe cileno da parte di funzionari e enti governativi americani. 
La sionroM-ione di Carter <> stata tuttavia incerta e tardiva. Da Santiago si apprende 
I n t a n a che t ministri di Pinochet si sono dimessi. Il dittatore intenderebbe ristrut
tura te il governo. I N ULTIMA 

iHwmraRc n* < 

Oggi il Parlamento decide a scrutinio segreto sul rinvio all'Alta Corte degli accusati per lo scandalo Lockheed 

Al VOTI: NON SI FERMI IL CORSO DELLA GIUSTIZIA 
Perna sottolinea le schiaccianti prove della corruzione 
Pesante intervento di Moro a difesa di Gui e Tanassi 

E' dimostrato che l'operazione-tangenti per gli Hercules fu avviata sotto il ministro democristiano e conclusa con quello socialdemocratico — Severe reazioni al 
discorso del presidente della DC — Gli interventi di Basso e Balzamo e la difesa di Giuseppe Saragat — Si decide anche la sorte di nove imputati non parlamentari 

Il discorso 
di Perna 

Gli altri 
interventi 

ROMA — «Signor Presidente. 
per i motivi specifici emersi 
dall'inchiesta, per le ragioni 
di ordine generale che ho ->p:e 
gato, per l'esigenza di tute
lare Il prestigio e l'alta fun
zione di questo Parlamento, 
chiedo a tutti i colleglli di 
votare a favore delle propo
ste della Commissione inqui
rente ». Con queste parole, 
accolte da un applauso forte 
prolungato di tu t to il settore 

della sinistra, il compagno 
Edoardo Perna. presidente del 
gruppo dei senatori comuni
sti, hi» sintetizzato le ragioni 
che motivano l'esigenza del 
rinvio a giudizio davanti alla 
Corte Costituzionale dei due 

ex ministri implicati nello 
scandalo Lockheed, Luigi Gui 
e Mano Tanassi, e degli al tr i 
accusati. 

E' stato un discorso che ha 
colto, innanzitutto, la preoc
cupazione — che grava non 
solo sul Parlamento ma sul
l 'animo della grande maggio
ranza dei lavoratori e dei 
cittadini — che si voglia im
pedire la ricerca della verità 
chiudendo questa vicenda con 
un colpo di spugna. 

E' vero — ha iniziato Per
na — che il Par lamento è po
sto di fronte ad una prova 
ardua . Nelle ultime 48 ore 
si sono accresciute le diffi
coltà per l'iniziativa dei ra
dicali, i quali hanno proposto 
di rinviare ogni decisione su 
Gui e Tanassi e sugli al tr i 

Concetto Testai 
(Segue in penultima) 

ROMA — Per lo scandalo 
Iiockheed ossi la decisione 
del Parlamento. Dopo sette 

- I giornate di dibatt i to — cul-
I minate ieri nella str ingente 
i esposizione dei motivi di ac-
; cusa da parte del compagno 
I Edoardo Perna, e nelle ora

zioni difensive di Aldo Moro 
e Giuseppe Saragat —. 1 630 
deputati e i 322 senatori si 
riuniscono alle 10 nell'aula 
di Montecitorio per votare a 
scrutinio segreto sulla propo
sta di rinvio al giudizio del
la Corte costituzionale degli 
ex ministri della Difesa Lui
gi Gui e M a n o Tanassi, per 
corruzione e truffa ai danni 
dello Sta to ; e inoltre dei 
nove coimputati non investi
ti da mandato par lamentare: 
l'ex capo di s tato maggiore 
dell'Aeronautica Duilio Fana
li, i fratelli Antonio e Ovidio 
Lefèbvre. Camillo Crociani. 
gli altri bustarellari e presta
nome della sporca operazio
ne con cui s'impose 1 acqui
sto dei 14 Hercules C-130. 

L'esito delle votazioni è an
cora incerto. Per il rinvio a 
giudizio di Gui e Tanassi ci 
vogliono 477 voti, cioè ìa mag
gioranza più uno dei membri 
del Parlamento. Sulla carta , 
le forze che si sono pronun
ciate contro il proscioglimen
to di Gui e Tanassi contano 
su una maggioranza anche 
maggiore: di 17 voti, per il 
rinvio a giudizio dell'ex mi
nistro democristiano; e di 43, 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Una dichiarazione 
i del compagno 
i Alessandro Natta 
j ROMA — Dopo una riunio 
j ne della segreteria del PCI 
i con i presidenti dei gruppi 
• parlamentari comunisti, il 
I compagno Alessandro Xatta 
| ha rilasciato la seguente di-
i ehiarazione: t II discorso ck-l-

l'on. Moro è stato grave per 
la contestazione radicale di 
tutte le conclusioni della coni 
missione Inquirente; |X.T l'af
fermazione perentoria delia 
logica e dell'interesse di par
tito, in contrasto con la pur 
proclamata esigenza di una 
decisione dei singoli parla
mentari dettata dalla libertà 
di giudizio e di coscienza. 

Più grave ancora è la pre
tesa di una posizione domi
nante della DC — che sembra 
jKTfino ignorare la realtà de
gli attuali rapporti di forza 
nel Parlamento e nel Paese 
— mentre la situa/ione na
zionale esige la ricerca di 
un'intesa delle forze demo
cratiche su basi di eguaglian
za e di effettiva correspcn-
sabilità ». 

Chiusa e rigida 
«ragion di partito» 
F | U E SONO i punti di vista 
^ dai quali è possibile va
lutare il discorso dell'on. Mo
ro in difesa di Gui e di Ta-
_ „ , . . . ; . ~ . . . n i i ~ _x . - . - A — * » 

t e legato all'oggetto del di
bat t i to di Montecitorio sull ' 
affare Lockheed, e quello che 
si riferisce agli aspetti poli
tici generali- I due piani con
vivono, e talvolta si intrec
ciano, dando luogo ad una ri
sultante. ad un significato po
litico complessivo dal quale 
non può che derivare un giu
dizio severamente critico. 

E mettiamo al primo posto 
11 modo come il presidente 
della DC ha impostato la di
fesa di coloro che sono usciti 
dall 'Inquirente sot to il peso 
di gravi accuse, perché pro
prio in questo vi è un im
portante e decisivo metro di 
valutazione, in u n momento 
In cui la richiesta di pulizia 
nella vita pubblica è cosi giu
stificata e pressante. Ebbene. 
quali elementi nuovi Moro ha 
potuto portare per dare valo
re alla propria richiesta di 
assoluzione? Nessuno. Il lun
go testo che egli ha letto in 
aula, da questo punto di vista 
non ha alcun rilievo. Eppure 
n o n UÀ pù tu tu i icgi i ic ie piit-
porzioni e la gravità dello 
scandalo. Ha dovuto ricono
scere che si è t r a t t a to di una 
«sporca faccenda» dai «risvol
ti oscuri», dalla quale è pure 
emerso «qualcosa di torbido» 
1n collegamento con Io «squal
lido mondo» del commercio 
mondiale delle armi. Ma tu t to 
questo è stato det to per ap
prodare. con un radicale ar-
rovesc.amento della logica, al
ia richiesta di proscioglimen
to. E non solo per Gui. ma 
anche per Tanassi . al quale 
Moro esprime « amichevole 
solidarietà ». mentre anche 
6 commissari democristiani 
dell 'Inquirente su 8 hanno 
da to voto contrario all'ex 
ministro socialdemocratico. 
riconoscendone così ;I ruo'.o 
e le responsabilità nella vi
cenda. 

FI fatto che Moro, per di
fendere ad ogni costo i mi
nistr i inquisiti (e perfino per 
clog;arli!». disattenda total
mente i'. .rvudizio espresso 
dalla Commissione inquiren
te . è molto grave, e fa toc
care con mano quali siano 
le conseguenze dell'atteggia
mento assunto da una" DC 
pensosa soltanto di far qua
drato intomo ai suoi uomi
ni . In parole mo'.to semplici: 
ehi conosce da vicino i fatti 
e i documenti, ha potuto 
maturare in ouesti mesi una 
o-nvnzione di eolnevolezza 
«e Questo è ciò che si è e-
Foresào nelle votazioni a 
iv,is"Tiri-anz.i avvenute nel
l 'Inquirente al termine del
l 'istruttoria»; e chi invece 
interviene dall'esterno, pre
valentemente sulla base di 
ronsiderazifì i di convenien-
« e di opportunità. propone 
In sostanza il colpa di spu
m a . l 'arresto del procedimcn-
t S della Lockheed. 

17 questo un metodo che 

ben conosciamo, e che s ta al
l'origine di guasti profondi e 
di omissioni e ingiustizie non 
più tollerabili. Sul piatto del-
l.-. K M » » » : » * « » _ _ i — — — — * — 
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di gettare, e nel modo più 
aperto, il peso della « ragion 
di partito ». Con alterigia ap
pena sfumata, ha parlato 
nuovamente della propria i-
dea del cosiddetto « primato » 
della Democrazia cristiana. 
pretendendo che altr i accet
tino senza discussione questo 
« primato » quale prodotto na
turale che sgorga dalla sto
ria e — ha det to — «dalla 
fredda constatazione dei fat
ti ». Come se il ruolo e la 
funzione di una grande forza 
politica derivassero da chissà 
quale investitura. Per esse
re reale, l'egemonia deve es
sere conquistata con la ca
pacità di esprimere una poli
tica adeguata ai tempi; la 
pretesa arrogante, la pura af
fermazione di un diri t to di 
priorità, non solo non basta
no, ma fanno balenare il ri
schio di un indirizzo chiuso 
e integralistico. Per espe
rienza propria, la DC dovreb
be sapere che questa s t rada 
non è percorribile se non a 
prezzi eievatiss.ini. i m .1 
Paese innanzitutto, ma an
che per io stesso parti to de
mocristiano. 

Per riproporre il discorso 
sul ruo'.o della DC. l'occasio
ne della Lockheed è palese
mente la più infelice. Nondi
meno. Moro l'ha scelta, av
venturandosi sul terreno fr:a-
b.!e e scivoloso dello scanda
lo. senza neppur valutare il 
da to nuovo del 20 giugno e 
ìa conseguente impropombiii-
tà di posizioni di predominio. 

Ma l'ottica con la qu-i-e si 
guarda all'assemblea di Mon
tecitorio deve essere più lar
ga. Occorre guardare al Pae
se, al suoi problemi, a come 
si inquadra in questo conte
sto il voto che le Camere si 
apprestano a dare. TI p r e 
dente della DC ha det to che 
dell'affare Lockheed non bi
sogna fare un .T momento di 
distrazione » rispetto a: gran
di problemi che at tendono d; 
essere riso!::, e su: qua!: oc
corre confrontarsi Ma ha 
interpretato sotto una anjo-
lotura distorta e fa'sa le Vit
tore dell'opinione pubblica. 
quando ha at t r ibui to a l'è 
esasperazioni polemiche e ol
le manovre d: a ' : r i i! < senti
mento diffuso di sfiducia r 
che serpeest:a nella società 
italiana. Moro avrebbe dovu
to interrogarsi sulle vere ra
gioni di questo s e n t i m e l o . 
che cresce e rischia di col
pire le stesse istituzioni de
mocratiche Se "inalisi fosse 
s ta ta corretta, le sue c o n c i 
sioni avrebbero però dovuto 
essere soostate di 180 gradi. 
Il Paese chiede di voltare pa
gina. non di perpetuare vec
chie oratiche d: governo. De
ve finire l'epoca d*g".i in
sabbiamenti: ecco il senso 
del \o to di oitiri. 

Banditi drogati 
sparano a Milano: 
morti un vigile 
e una ragazza 

MILANO — Un vigile e una giovane parrucchiera uccisi, 
un a l t ro vizile grave, t re banditi feriti e ca t tura t i : questo 
il tragico bilancio di due successive sparatorie avvenute 
al centro di Milano dopo un assalto in una banca. La gio
vane era s ta ta presa in ostaggio da uno dei criminali 
cerano tutt i drogati) ed è r imasta fulminata dal fuoco 
incrociato. NELLA FOTO: Ada Fornara e Vincenzo Ugga. 
le due vittime A PAGINA 5 

Un «commando» 
occupa il Comune 
a Washington: un 
giornalista ucciso 

WASHINGTON — Gruppi di terroristi, appartenenti a 
quanto sembra ai « musulmani neri ». hanno assalito e 
occupato il municipio della capitale USA e due centri 
religiosi: uno ebraico e l'altro musulmano. Un giorna
lista è s ta to ucciso dai terroristi e si contano almeno 
cinque feriti. Il sindaco di Washington e numerosi fun
zionari .->ono rinchiusi negli uffici. NELLA FOTO: la pò 
lizia rimuove il cadavere di una vittima * A PAG. 14 

Conclusa ieri a Firenze la 4a conferenza dei delegati metalmeccanici 

La FLM propone iniziative che uniscano 
agli operai i disoccupati e gli studenti 

Tre giorni di dibattito - Il contrastato confronto con gli universitari - Severo giudizio sulla inadegua
tezza del governo - Le vertenze nei grandi gruppi per gli investimenti e l'organizzazione del lavoro 

Da ano dei nostri inviati 
FIRENZE — Il dibatt i to che 
per t re giorni si è svolto 
alla quar ta conferenza nazio
nale dei metalmeccanici è 
s tato lo specchio di ciò che s: 
muove nel sindacato. Ma non 
solo nel sindacato. Il confron
to con gli studenti , infatti. 
è servito a ristabilire per lo 
meno un contat to sia pure 
difficile: ma è s ta to utile an
che per fornire indicazioni 
sulla complessità di questo 
movimento, sulle sue divisto 
ni. sul tipo di rivendicazioni 
che par te cV. questi universi
tari vanno agitando. S: è pò 
lu to avvertire in tutta la sua 
sravità il oericolo che il mn 
vimento degli studenti venga 
cacc.ato m un cui de sac. 
si chiuda come ha det to Bru

no Trentm a in un ghetto assi
stito » e ciò contraddice con 
l'esigenza posta dagli stessi 

; studenti di cambiare la qua-
j htà della vita collettiva e in

dividuale. Ed è proprio que
sta logica della ricerca del 
«ghe t to assisti to >> che porta 
con sé la violenza di cui 
sono espressione talune 
frange. 

Fra le rivendicazioni poste 
cit iamo per tu t te quella tìu 
una casa gratuita per ogni 
s tudente pagata dagli enti 
pubblici contenuta nel docu
mento letto alla grande as
semblea operaia da due uni
versitari a nome degli stu
denti fiorentini che ieri mat
tina hanno dato vita ad una 
manifestazione nel corso della 
quale sono stati arrestat i tre 
giovani che avevano ben 22 
bombe .\lo:otov. i aue uni-

Alessandro Cardulli 
(Seaue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Si profila un accordo 
per gli autotrasportatori 

Mentre crescono le difficoltà nelle re-
siccii settentrionali investite dallo scio
pero degli autotrasportatol i delle cister
n e d: carburante te ridotto li traffico 
automob.hstico. le scorte si s tanno esau
rendo nei servizi pubblici), .e parti si 
seno riunite ieri al ministeio dell'Indù 
«tri*. :r. vist.i ri: una ^clJr.-.cnc de'.:,: 
vertenza. A tarda notte è emor.-.a la pos
sibilità di un accordo ,-u un aumento di 
circa .'. HO i. 

Di fronte olla gravità della situazione. 
la sezione traspòrti delia D.rezione de. 
PCI ha esaminato, con : gruppi parla 

mentan comuni-iti. le questioni sul tap 
peto. In un comunicato, eme->-o ai ter
mine della riunione « =i sollecita il -io 
verno ad agire ccn la neee-.-»ar.a ri^o J-
tez/a per comporre !a vertenza», seem 
do la volontà espressa dal P.ir.ameivo 
:n occasione dell 'incontro con i rappre-
scn 'ant i della categoria. Il comunicato. 
.noltre. fa appello «al senso d: respcn-
.-v,tb:l:tà e di e.vile impegno democra:.'"i 
dczli autot ra-por ta tor : affinchè si possa 
s.un-rore sollcc.ta m i n t e ad una s0.sp<n-
sioue dello sciopero». A PAGINA 4 

LA MIMOSA (E ALTRI FIORI) NELLE STRADE 

C. f. 

« La mimosa non c'è più » 
era .stato scri t to alla vigilia, 
e invece 1"8 marzo ne ha vi
sta tanta in giro per le città 
italiane, insieme ad anemoni. 
margherite, garofani e t u f i i 
fiori della primavera, q j i s i 
a dare una rappresentazione 
visiva della varietà celle .-o:ii 
ponenti che formano il mov.-
ir.ento delle donne '77 La g*o: 
na ta — di festa e di lotta — s: 
e imposta, malgrado i pcss.m. 
:-t:. proprio perche decine e de 
evie di migliaia di donne e di 
ragazze di ogni condizione so 
ciale e di ogni età se ne .-o-
no impadronite per fare una 
rassegna in pubblico di juei 
comp.esso prisma che è la 
questione femminile. La loro 
stessa presenza cosi composi
ta. ì punti di vista e le .dee 
diverse emersemi per le .-.*ra
de e nelle piazze, hanno ri 
specchiato la complessità del
la * questione è che spinge a 
scavare nella società e den
tro la crisi alia ricerca 
di sbocchi tu t t altro che con
tingenti e nello stesso tempo 
a dare un'al t ra impronta agli 
stessi rapporti umani. 

II senso delle manifestazio
ni — e ta stampa di sini
stra generalmente ieri l'ha 
avvertito e segnalato — sta 
in questa dimostrata capaci

tà delle masse femminili di 
esprimere un'irruente spin
ta al rinnovamento con una 
« rabbia senza violenza « che 
da un seeno originale al m a 
vimento e arricchisce la con 
vivenza democratica 

Le donne insomma hanno 
fatto vedere l'altro -ziorno ,-ne 
-i può essere « diverse ma 
unite ; m vani modi, come 
le studentesse dei co'.lett.v. ro-
:nan. che hanno formato tut
te insieme ia manifestaz.on-'* 
dall'Esedra al Pmcio o anche 
— lo ha scritto G.anni Rodar. 
.-a Paese Sera — con tre 
cortei anziché uno solo, ira 
: quali però « correva un ro 
busto cordone di solidarietà 
iemminile. un processo di 
osmosi molto significati* o> 
•nentre era ade! tut to a.ven-
*e ogni settarismo». In q-ie 
-to senso Rodan allora può 
con ragione valutare a vtraor 
d inanamente importante che 
a lezione sia venuta da so-
a. diret tamente dalle donne. 

dal modo che ciascuna di lo
ro ha scelto autonomamen-
*e di dimostrare la sua \o-
.ontà di cambiare la condi
zione femminile e di cambiare 
la società che emargina le 
donne e fa pesare su di loro 
le sue contraddizioni e le sue 
crisi ». 

Adele Cambria sul Giorno 
aggiunge un'altra rifelssiorie 
« Le manifestazioni erano t m 
te. ma non. come s'è vola'o 
dire, separale e antagoniste 
.e une a..e al t re , a. eontra-
r.o. orma: la r.oehozza < el 
movimento dc!V donr.^ è ta 
!e che esso può permette.-! 
di esprimer--' .n tutta ìa 
molteplicità dei suoi conte 
n u l i - . «Clima di d. battito >•. 
appunto, e non di « rissa in 
terna •->. un dibattito che pro
cede e che investe lavora" ri -
c: e casalinghe, studentesse. 
donne di orni età <• di isni 
or ientamento quali e r m o 

quelle dell"8 marzo in pia «'a 
Senza settarismo, oltre che 

senza violenza, dunque. Cu 
rioso "he. a sfogliare i inor-
na , : del giorno dor». il setta 
rtsmo emerga tra le righe del 
trafiletto (non di cronista. 
per cari tà) dedicato dall'or
gano della DC. /.' PooYo. a 
«un vero bilancio in occiaio-
ne dell'8 marzo" Da j n la 
to. \ i e il tentativo di (-•.-
derv le donne che hanno 
manifestato dalle al tre ( « C e 
1"8 marzo che offre a c e r a 
par te de! movimento femmi 
nista. strumentalizzata ad ar
te da certe parti poi.tiene, 
nuovi spunt i . . per orma: 
vecchie ed abusate manife-

. t 

stazioni di piazza, con abbon- 1 
danza di cartel'.', di tumilo- , 
quio e di minorenni che sem | 
brano scanib.are la politica , 
con un be'. ' . ' .o 'O' i ; dill 'al- j 
irò lato, c'è la pretesa di ar- • 
recar.-: le *.onqu:?te delle don 
ne. dovute a <!ure lotte in ! 
.yac-ti trfnt'ar.r... come e tut- , 
te cor.q-: s*e — -orive con • 
vera impudenza /.' Popolo — : 
cercate, volute, portate a 
rompimento dalla DC . Un • 
:3offo tentativo di far dirr.en " 
ticare alle donne, come la 1 
stessa DC vorrebbe far di , 
mentitane a r i .->tjd«-.iti. d: 
oh: sono le responsi hi li 'à ;jer ' 
una sene di problemi ìrri.-ol- • 
ti che pesino drammatica- j 
mente sulle une e suith altri j 

La Repunh'iea parla invece | 
di «un nuovo femmin.smo-. | 
«che sen*e l'angoscia della • 
crisi economica, del.a TM'V ' 
canza dei posti di lavoro, la i 
minaccia dei l iron'-i imein e • 
della riduzione dei.a cru=.a- ! 
zione dei .-erv./i .-oc:.il: •>. A T ! 
ziunge che « il privato e i" ; 
pubblico s: r.congiunzo.io ob 
b'.igatonamente. in modo vi I 
stoso r; e che «Ce s ta 'o in • 
somma un ricongiunTin»en- | 
to con la politica, il supera- I 
mento di quella separate/.-a I 
che sembrava essere fino a :e J 
n un t rat to caratteristico ! 

del movimento -». 
Sono l ' i t t i queste comtì'er.-

se caratteristiche in positivo 
— che prevalgono su slogan 
o iresti intolleranti e imo"ir 
rabiii inet tamente in • mino
ranza. e sono quelli delle ra 
jazze malgrado loro già et: 
chet ia te come femministe-ma 
.-chiliste» — ad avere evìder. 
•crnente deluso al tr i giornal. 
• anche T grandi » giornali) e*. 
informazione. D: fronte a u ìa 
oronaca per io p-.ù corretta 
.-epp ire relegata :n pasma in 
u r n a molto in*erna. della 
Stampa, a.tr; quotid.am m. 
nmizzar.o. .-".ittano sui fatti. 
••Anno per accenni o ins.stono 
soprattut to nella descrizione 
di quan 'o può dividere, an 
ziehe unire, le masse lemmi 
n.'.i e la stessa op.nione pub 
blica nei confronti delle don
ne e delle ragazze uso.te la i 
le caso-, dalle fabbriche e dal 
le .iCviole per affern; »re . prò 
pn diritti e 'e prosr.e P" 
ran7e. Puntavano ->ui i c m 
f.itti .> o sul riflusso del :::•> 
vimento p ; r essere men<~> v, t 
ri di colonne e di paro< • 
In questo caso, la loro d-j.u 
s.one e un ulteriore rjrono 
s e m e n t o della lezione o t u r u 
18 marzo dalle donne. 

I. m. 

Un dossier preparato dal Comune 

NOMI E COGNOMI 
DEGLI EVASORI 
FISCALI (PER 

MILIARDI) A ROMA 
Gli accertamenti del 7 3 e le dichiarazioni successive 
L'autoriduzione accomuna costruttori, principi, industriali 
Un caso: Alessandro Tcrlonia, da 375 milioni a meno di 2 

R O M A — P r i m a h a n n o a p 
p r o f i t t a t o della c o m p . a c e n / a 
di un ' ammin i . s t r az .one comu
na l e c h e a i n t a s c a r e : .ioidi 
por le d..-v.anguate CIN-»- de ! 
Camp.do^ l io t u t t o ci me t t eva 
t r a n n e che solerzia. Poi , nel 
1974. per i « .Mgnon del la ca
pi ta le » — quelli a b . t u a t i a 
fa re a R o m a il beilo o :! cat
t ivo t e m p o — è air ivv. to il 
vero e p ropr io colpo d: for
t u n a : la r . l o r m a fiscal-.- S tu j ; 
giti a l con t ro l lo — p.*r nomi
na le . e t enero , c h e i a - se — 
de l l ' en te locale, h a n n o nresen-
t a t o agli uffici t r i b u t a r i de
n u n c e per la nuova impos ta 
pe r sona le da far arro.-s.ro i 
più poveri n u l l a t e n e n t i . O^m 
s tesso il C o m u n e di Roma 
m e t t e r à a d e p o s i z i o n e di tut
ti i c i t t a d i n . In d o c u m e n t a 
/ i one c h e inchioda a ' i e loro 
responsabi l i t à d i evasor i fi
scal i . c a i t r u t t o r . . po i s .dcn t i 
t e r r . e n . membr i d: u n ' a r . s t o 
c raz ia « n e r a - ' e de l l ' a l ta I e 
rocrazia . « g r a n d eomm..-» » 
dolln S t a t o "che nella oao.-
ta'.e h a n n o eodu to por u n n i 
d: conn ivenze na sco - t e e p t -
losi. Gli uffic. della r p e t i 
z ione t r ibu t i . s tanno p r e p i -
r a n d o un p c o o l o .< dc_-,->.er > 
c h e faci l i terà il c o m p . t o d: 
con f ron to e di m f o r m a z . o n e 

P e r m.i le s u p e r n i \ o n a r . 
r o m a n i , .n par t -co la re , n - l 
b ro b . a n c o ver rà . ì d . c a t o 
q u a n t o la vecchia a m m . n . 
s t r az ione c o m u n a l e aveva .<•• 
c e n a t o nel 1073 p?r I'n-npo-t i 
d: famigl ia e q u a n t o , in ve 
ce. essi stessi h a n n o d tch .a-
r a t o l ' a n n o su*,oe.--s.vo por la 
.mnnst-a .-ni r c J d . t : d--''-- o s 
sone f is .che «duo t r . b i t : d.-
ver.-i ma cor to con f ron t a 
b.liK L"-( a u t o r i d u / . o n o » ni <.T 
s:ec i del le f-»-,se ** u n o 
sport ohe neirl: ' a m h . o n 
f - b e n e • della c a p i t a ' e ha 
resr:.st -ato .n quel p e n o 
d o un szra.ide . - i r -e^si S>" 
t i n t o c^n un .vnipl . , -" t - a ' t o 
d. p ? n n a . con -ina «-.•ri.-'feii-
/ a d: po rho o r " rt-1 so l . to 
commo'-'-ial-.-ta < ' -<r''. •' ttii 
/<) hraioi). l ' èva . - .ou- d". 
. > - ì i . . i». 11 < i. 'n i i .1. ' < > -a. i 
.-4lto d . n i r ec ' -h - <-eiif na .: 
d . m. l . a rd . . 

Por i pro.-K-.in. _' o. n . ó p---
'.-.-,*» tjiia «-onferenzi . - l a m p i 
de l ia e .unt . t - .si f a r i i n o i n n 
mi . c o n o , ma n : r h ^ prò pò 
.-•" p ^ r e h " ".17 one d- ' l l 'ente 
locale non s. p e r d i nel nv*.~-
oa n -smo f i rra ?. n<v>o d•-• 11 a 
m a c c h i n a f . -oa '" o * j ' t o . ,n 
so s t anza , pi.>s.va la t ^moe-
.-*i. noi resti <-ome n r . m a 
D?".e p r . m e .nd.oaz o n . m-
t . i n ' o .-. possono f a r " La '. -
.-: i de: a tvnem^r .* . > s-. a p r e 
— c'ora d» .--~omm',**orc. — 
•-on 1 pr.T*.p"* Alo^- i r .d ro 
T«~r-T. • fì.< "• T.O-T » -'-^:i"-'<i 
ri 1 m?'n*- - • O T - I 
do z -id / a- f *vr 
" -7 . • > ; • ) . " > " . <••"> " . ' • " • 
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C o m u n e il* a r ^r*i ur* m p > 
n b '*- d. 37- m 1 on. . d ' o i .1 
r corso 11 e m m -^ n i* <' ">" -
ma istar.7* j ' * > v I V . ' - M 
IV) M i c'è d p i j '."> .->*e-w-o 
Tor'on.a •>-- -" '.4 .i.vw"* 
d. aver av . ro un "o-lù :o d 
oltre Kil ni l.on.. mi s. .-t. 
lo .-p-'-se .-ono t.tn*? ••» a be la 
v.ta o-.t » cara d i i . ev. 
dentemen'o. .a r d i / n i - - s i t 

Alberto Cortese 

verso il trionfo 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

r i H I ABBIA letto il de-
^ moeristinno -< / / Popo
lo» ieri (e la stessa cosa. 
immaginiamo, gli succede
rà alla lettura delta stetso 
giornale stamane) avrà ca 
pilo meglio di ogni altra 
ro''o che *i può. legitti
mamente. non e>>ere de-
'iKHTutium. come st può 
legittimamente esserlo; 
ma che non è lecito in na
turi caso dubitare della 
bravura dei dirigenti del
lo Scudo crociato, t quali 
et stanno or/rendo un 
esempio, proprio in que
sti aiorni. della '.oro stra
ordinaria capacità di ri
presa. passando con sa-
P'ente aradua'ita dall'atto 
aito e poi dn'.l'a'.larmato e 
quindi dnllo scoraggiato. 
a"o speranzoso e siteccs'-
sitrt'iicntc a! fiducioso, per 
giungere, come già onai «i 
tede, a"e >m!.'i' de' trion
fale. 

Abbiamo aiccnnato al 
giornale della DC di ieri: 
era que'lo ih un partiti 
che passa di successo m 
successa, un s.-^'oc^so fa-
ticosctmente guadagnato 
attrai er^n l'esercizio della 
inrrettezza e del mento: 
e/» qua din presentato in 
un sonante tito'o come «.' 
IK mo olio r.-ro.» !.i ver . tà». 
Vo> lo sentite, non e più 
':n eh'' s- d'.ffriric. e lui 
che v.' a'Zit a sciiirc la 
Inqirrente. cadntn in co'-
pa. e se ii ,< Popo'.o .> ro-
lrta essere generoso fino 
•>; ion''-> nnu non si può 
pr--tci't--rr t'n.'.o) doterà 
co'npierr "opera pregan-
tir. . ' r>"i''^ ••;.•--2 *'; "i: .—,*̂ tt 

mandare dmantt n''a Cor
ti- Co^'ituz-onn'f i Com-
'ni'-ar:. colticio'' di men-
daco e di fa'situazione di 
documenti. Ma <;: tratta di 
gente che ha famiglia. 9 
al " Popo'o • non hanno 
voluto infierire: la carità 
prima di tutto. A fianco 
isempre nella prima pa
gina del g ornale) veniva 
data con titolo vistosissi
mo la notizia della elezio
ne del'.'er ministro Emi
lio Colombo a presidente 
del Parlamento europeo. 
Ecco gustamente indica
to. dopo quello della iir-
'.'/. ;." riconoscimento del 
'iterato. L'on. Emiìio Co-
7>-»>>o ci e'si'la davanti al 
•i.nndo. Egli si e distinto 
prr t^nVanm tra i nostri 
>'ncji: <r' renj'iori: <• e, pu
re noci hcvqnndo. ancora 
: •' -a-ntt. la proia e rag-
g ." ; 'a e ne :."/"•.•< mdistrut-
t h ' . . 

I\-or>rna. e il trionfo 
de In DC E<-a ci ha go-
ternato per trentanni cO** 
^erianioc-, t o m e ci ricor
da ojni g omo. la libertà. 
Mi <t ha conservato an-
( 'ie la corruzione, il chen-
;e'^vm. l'intrallazzo. Io 
snerpero. la maltersazioné 
e ora snrcbb-' giusto che 
ce ': fareste pagare. E" 
ic>n questi convmzione 
c'ie nel momento m cui lo 
Senio ero* rito celebra, tra 
le ice'.amaz.'ìnt e gli osan
na. i suoi indimenticabili 
menti, 'e *ue «7'or-ff più 
pure, i o to preghiamo di 
perionnre 'e nostre co"pe. 
Integerrima la DC siamo 
connati che e. Sia anche 
generosa. Ecco che st alza 
il <.anto di Biancofiore. 
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